
“esserci”, uno sguardo sul contemporaneo

La vetrina artistica dell’Auditorium Azzaretti di Fortunago presenta quest’anno una 
densa rassegna di opere contemporanee che potremmo considerare una sorta di 
specchio – parziale, frammentario – della nostra epoca, vista appunto o riflessa da 
autori i più vari per impegno e stile, per interessi espressivi e idee formali…
Una mostra scelta e insieme giocata nell’azzardo per tentare, come ci spiega chi 
l’ha ordinata, Pino Jelo, di rappresentare ciò che è il rapporto fra gli interpreti 
creativi che operano nel nostro tempo e le realtà (o irrealtà) che si sovrappongono 
e si confondono: pittura, scultura, fotografia possono schiudere porte narrative, 
impressioni inconsuete, riflessioni che comunque arricchiscono la visione, ampliano 
la nostra sensibilità.
Questi sono risultati potenziali che danno carattere alla società. È quindi un impegno 
del Comune favorire gli scambi e la promozione di argomenti che contribuiscono al 
benessere intellettuale di noi tutti, che accanto alle risorse naturali ed economiche si 
proietti una visione di cultura aperta, attuale, dinamica.
Quanto possiamo trovare a Fortunago sono immagini con una vitalità coinvolgente 
e ci aprono, ciascuna a suo modo, il campo complesso e fantasioso dell’oggi. È 
infatti tutto rivelato il legame fra le realizzazioni artistiche e l’evoluzione dello spirito 
contemporaneo.
Nella sequenza di una continuità culturale, Fortunago intende mettere in campo per 
i propri cittadini e per chi approfitta dei mesi estivi per visitare le colline dell’Oltrepò, 
una proposta originale, senza vizi di tendenze o di preclusioni estetiche in cui 
ciascuno possa attingere ciò che meglio si attaglia al suo gusto, alle sue preferenze; 
tenendo presente che c’è un filo di professionalità che lega i diversi linguaggi: 
dietro ogni lavoro che si apprezza, per “esserci”, c’è la pronuncia di una vocazione, 
la fecondità di un legame autentico con un luogo ideale, insomma un artista che 
traduce in una intuizione, in un lampo, il senso di questa partecipazione al diario 
quotidiano.
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